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Rito romano 

Domenica, 30 Luglio 2023 

17.a DOMENICA DEL T.O. - A 

Le belle perle sono la Legge e i Profeti, e 

la conoscenza del Vecchio Testamento. 

Ma una sola è la perla di grande valore, 

cioè la conoscenza del Salvatore. 

S. Girolamo, Com. a Mat., II, 13, 44 

LITURGIA DELLA PAROLA 

 

PRIMA LETTURA  

1Re 3,5.7-12 

Hai domandato per te la sapienza. 

 

Dal primo libro dei Re 

 

In quei giorni a Gàbaon il Signore apparve a Salomone in sogno durante la notte. Dio disse: 

«Chiedimi ciò che vuoi che io ti conceda».  

Salomone disse: «Signore, mio Dio, tu hai fatto regnare il tuo servo al posto di Davide, mio 

padre. Ebbene io sono solo un ragazzo; non so come regolarmi. Il tuo servo è in mezzo al tuo 

popolo che hai scelto, popolo numeroso che per la quantità non si può calcolare né contare. 

Concedi al tuo servo un cuore docile, perché sappia rendere giustizia al tuo popolo e sappia 

distinguere il bene dal male; infatti chi può governare questo tuo popolo così numeroso?».  

Piacque agli occhi del Signore che Salomone avesse domandato questa cosa. Dio gli disse: 

«Poiché hai domandato questa cosa e non hai domandato per te molti giorni, né hai 

domandato per te ricchezza, né hai domandato la vita dei tuoi nemici, ma hai domandato 

per te il discernimento nel giudicare, ecco, faccio secondo le tue parole. Ti concedo un cuore 

saggio e intelligente: uno come te non ci fu prima di te né sorgerà dopo di te». 

 

SALMO RESPONSORIALE  

Sal 118 

 

R/. Quanto amo la tua legge, Signore!  

 

La mia parte è il Signore: 

ho deciso di osservare le tue parole. 

Bene per me è la legge della tua bocca, 

più di mille pezzi d’oro e d’argento. R/. 

 

Il tuo amore sia la mia consolazione, 

secondo la promessa fatta al tuo servo. 
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Venga a me la tua misericordia e io avrò vita, 

perché la tua legge è la mia delizia.  R/. 

 

Perciò amo i tuoi comandi, 

più dell’oro, dell’oro più fino. 

Per questo io considero retti tutti i tuoi precetti 

e odio ogni falso sentiero. R/. 

 

Meravigliosi sono i tuoi insegnamenti: 

per questo li custodisco. 

La rivelazione delle tue parole illumina, 

dona intelligenza ai semplici.  R/. 

 

SECONDA LETTURA  

Rm 8,28-30 

Ci ha predestinati a essere conformi all’immagine del Figlio suo.  

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  

 

Fratelli, noi sappiamo che tutto concorre al bene, per quelli che amano Dio, per coloro che 

sono stati chiamati secondo il suo disegno.  

Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto, li ha anche predestinati a essere conformi 

all’immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha 

predestinato, li ha anche chiamati; quelli che ha chiamato, li ha anche giustificati; quelli che 

ha giustificato, li ha anche glorificati. 

 

CANTO AL VANGELO (Mt 11,25)  

Alleluia, alleluia. 

Ti rendo lode, Padre,  

Signore del cielo e della terra,  

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno. 

Alleluia.  

 

VANGELO  

Mt 13,44-52  

Vende tutti i suoi averi e compra quel campo.  

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli:  

«Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; 

poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo. 

Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una 

perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra. 
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Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di 

pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a sedere, raccolgono i pesci 

buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e 

separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e 

stridore di denti. 

Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per questo ogni 

scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un padrone di casa che estrae dal suo 

tesoro cose nuove e cose antiche». 

PERCORSO ESEGETICO 

 

Il regno dei cieli è dato a chi mostra 

il desiderio della sapienza 

cercando parole preziose capaci 

di illuminare e riscaldare il cuore 

e sa riconoscere nel vangelo di Cristo 

la perla di grande valore da acquistare ad ogni costo. 

 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI, CAP. 6, 59-68 

Gli rispose Simon Pietro: “Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna”. (v. 68) 

 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO, CAP. 6, 19- 21 

Accumulatevi invece tesori nel cielo, dove né tignola né ruggine consumano, e dove ladri non 

scassinano e non rubano. Perché là dov’è il tuo tesoro, sarà anche il tuo cuore. (vv. 20-21) 

 

DAL VANGELO SECONDO MARCO, CAP. 4, 1.25 

[Gesù] diceva loro: “Fate attenzione a quello che udite: Con la stessa misura con la quale 

misurate, sarete misurati anche voi; anzi vi sarà dato di più”. (v. 24) 

 

DAL VANGELO SECONDO LUCA, CAP. 10, 38-42 

Essa [Marta] aveva una sorella, di nome Maria, la quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava 

la sua parola; [Gesù rispose]: “Una sola è la cosa di cui c’è bisogno. Maria si è scelta la parte 

migliore, che non le sarà tolta”. (vv. 39.42) 

 

DAL VANGELO SECONDO LUCA, CAP. 24, 13-35 

Ed essi si dissero l’un l’altro: “Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con 

noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?”. (v. 32) 

 

DALLA PRIMA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI TESSALONICESI, CAP. 2 

Anche noi ringraziamo Dio continuamente, perché, avendo ricevuto da noi la parola divina 

della predicazione, l’avete accolta non quale parola di uomini, ma, come è veramente, quale 

parola di Dio, che opera in voi che credete. (v. 13) 

 

SALMO 19 (18) 
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Il timore del Signore è puro, dura sempre; i giudizi del Signore sono tutti fedeli e giusti, più 

preziosi dell’oro, di molto oro fino, più dolci del miele e di un favo stillante. (vv. 10-11) 

 

DAL LIBRO DEI PROVERBI, CAP. 3, 13-35 

Beato l’uomo che ha trovato la sapienza e il mortale che ha acquistato la prudenza, perché il 

suo possesso è preferibile a quello dell’argento e il suo provento a quello dell’oro. Essa è più 

preziosa delle perle e neppure l’oggetto più caro la uguaglia. (vv. 13-15) 

 

DAL LIBRO DELLA SAPIENZA, CAP. 6, 12-21 

La sapienza è radiosa e indefettibile, facilmente è contemplata da chi l’ama e trovata da 

chiunque la ricerca. Previene, per farsi conoscere, quanti la desiderano. (vv. 12-13) 

 

DAL LIBRO DEL SIRACIDE, CAP. 24, 1-21 

Avvicinatevi a me, voi che mi desiderate, e saziatevi dei miei prodotti. Poiché il ricordo di 

me è più dolce del miele, il possedermi né più dolce del favo di miele. (vv. 18-19) 

COMMENTO PATRISTICO 

 

PAPA FRANCESCO 

ANGELUS 

Piazza San Pietro 

Domenica, 30 luglio 2017 

 

Il discorso parabolico di Gesù, che raggruppa sette parabole nel capitolo tredicesimo del 

Vangelo di Matteo, si conclude con le tre similitudini odierne: il tesoro nascosto (v. 44), la 

perla preziosa (v. 45-46) e la rete da pesca (v. 47-48). Mi soffermo sulle prime due che 

sottolineano la decisione dei protagonisti di vendere ogni cosa per ottenere quello che hanno 

scoperto. Nel primo caso si tratta di un contadino che casualmente si imbatte in un tesoro 

nascosto nel campo dove sta lavorando. Non essendo il campo di sua proprietà deve 

acquistarlo se vuole entrare in possesso del tesoro: quindi decide di mettere a rischio tutti i 

suoi averi per non perdere quella occasione davvero eccezionale. Nel secondo caso troviamo 

un mercante di perle preziose; egli, da esperto conoscitore, ha individuato una perla di 

grande valore. Anche lui decide di puntare tutto su quella perla, al punto da vendere tutte le 

altre. 

Queste similitudini mettono in evidenza due caratteristiche riguardanti il possesso del 

Regno di Dio: la ricerca e il sacrificio. È vero che il Regno di Dio è offerto a tutti – è un dono, 

è un regalo, è grazia – ma non è messo a disposizione su un piatto d’argento, richiede un 

dinamismo: si tratta di cercare, camminare, darsi da fare. L’atteggiamento della ricerca è la 

condizione essenziale per trovare; bisogna che il cuore bruci dal desiderio di raggiungere il 

bene prezioso, cioè il Regno di Dio che si fa presente nella persona di Gesù. È Lui il tesoro 

nascosto, è Lui la perla di grande valore. Egli è la scoperta fondamentale, che può dare una 

svolta decisiva alla nostra vita, riempiendola di significato.   

Di fronte alla scoperta inaspettata, tanto il contadino quanto il mercante si rendono conto 

di avere davanti un’occasione unica da non lasciarsi sfuggire, pertanto vendono tutto quello 

che possiedono. La valutazione del valore inestimabile del tesoro, porta a una decisione che 
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implica anche sacrificio, distacchi e rinunce. Quando il tesoro e la perla sono stati scoperti, 

quando cioè abbiamo trovato il Signore, occorre non lasciare sterile questa scoperta, ma 

sacrificare ad essa ogni altra cosa. Non si tratta di disprezzare il resto, ma di subordinarlo a 

Gesù, ponendo Lui al primo posto. La grazia al primo posto. Il discepolo di Cristo non è uno 

che si è privato di qualcosa di essenziale; è uno che ha trovato molto di più: ha trovato la 

gioia piena che solo il Signore può donare. È la gioia evangelica dei malati guariti; dei 

peccatori perdonati; del ladrone a cui si apre la porta del paradiso.  

La gioia del Vangelo riempie il cuore e la vita intera di coloro che si incontrano con Gesù. 

Coloro che si lasciano salvare da Lui sono liberati dal peccato, dalla tristezza, dal vuoto 

interiore, dall’isolamento. Con Gesù Cristo sempre nasce e rinasce la gioia (cfr Evangelii 

Gaudium, n. 1). Oggi siamo esortati a contemplare la gioia del contadino e del mercante delle 

parabole. È la gioia di ognuno di noi quando scopriamo la vicinanza e la presenza consolante 

di Gesù nella nostra vita. Una presenza che trasforma il cuore e ci apre alle necessità e 

all’accoglienza dei fratelli, specialmente quelli più deboli. 

Preghiamo, per intercessione della Vergine Maria, perché ciascuno di noi sappia 

testimoniare, con le parole e i gesti quotidiani, la gioia di avere trovato il tesoro del Regno di 

Dio, cioè l’amore che il Padre ci ha donato mediante Gesù. 
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